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Il seminario ha l’obiettivo di fare il punto sulle attuali condizioni dell’apparato glaciale,
presentando e commentando i venticinquennali dati di monitoraggio glaciale, a partire dal
1995, ed evidenziando i principali filoni di ricerca su cui si sono focalizzate le attività sino ad

ora e i possibili scenari previsti. Saranno presentati e d iscussi le evidenze di una rapida
transizione dall’ambiente tipicamente glaciale a quello periglaciale e paraglaciale ed alcuni
effetti documentati di recenti eventi estremi, in particolare la rapida formazione di un lago
effim ero, a fine estate 2012, e il suo svuotamento, altrettanto rapido, che ha comportato un
ritorno alle condizioni preesistenti - geomorfologiche in particolare - in un lasso di tempo
straordinariamente breve, di alcuni, pochi, giorni.
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ricerc a presso l’ISMES SpA nel 1987-1988. Geologo rilevatore presso il Servizio G eologico N azionale (1990-

1994). Ricercatore di ruolo ( geolo gia) d al 1994 al 2010, presso l'ISPESL (fino al 2005) e presso l’ Isti tuto
Nazionale del la Montagn a, fino alla soppression e dell ’Istituto come Responsabile dei programmi di
ricerch e “ Territorio , ambiente e r isorse naturali” e “Conoscenza, monitoraggio e sicurezza dell’ambiente e
dei territori di alta montagn a”. Doc ente incaric ato per il corso di Glaciologia del co rso di studi in Scienze

Geologich e della Facoltà di scienze Mat ematiche, Fisich e e Naturali dell’Università degli Studi “Roma Tre”,
negli Anni Accad emici dal 2000 al 2009. Titol are di Abilit azione scientifica n azionale di Professore
Universitario di II fascia nel settore 04/A3 (Geolo gia Applicata, Geo grafia fi sica e geo morfologia - n . 55
dell’Elenco Abili tati- Validit à fino al 19/12/2019). Attualment e dip endent e di ruolo d ella Presid enza del

Consiglio d ei Minist ri, in servizio dal 1° dicembre 2011 presso il Dip artimento p er gl i Affari R egionali e le
Autonomie con la qualific a A – F7 “Speciali sta esp erto di settore scientifico tecnologico”. R appresent ante
della Presidenza d el Consiglio d ei Minist ri presso l’ International Scientific Committee on Alpin e R esearch
(ISCAR) e presso il Comitato Glaciologico It aliano (CGI), per cuio, dal 1994, è Coordinatore delle attivit à di

monitoraggio del Ghiacciaio del Calderone, e ref erente dell’invio dei dati di bilancio di massa al World
Glacier Monitoring Servic e (WGMS). Autore d el volumetto n arrativo-divulgativo: “Dalla p art e d ella neve –
la mia storia di fiocco di nev e al c entro dell’ Itali a” (Alt rimedia edizioni, 2011), racconto bio grafico di un
fiocco di nev e ambient ato sul ghi acciaio del Cald erone, e curato re, in sieme a G abriele Scarascia Mu gnozza,

del volume scientifico “I l Gran Sasso in Movimento” (BUP, 2007), incentrato sulla fran a d el 22 agosto 2006
sulla parete Est del Corno Grand e. Ha part ecipato , come esp erto /protagonist a, al documentario divulgativo
“L’uomo del Cald erone” (regia di St efano Ardito) trasmesso su G eo&G eo (2008) e co me ric ercatore “in
azione” nel le riprese del lungometraggio “Gran Sasso – montagn a ch e unisce”. Dal 1982 è i struttore di
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